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D
opo aver visto le borse scendere in media
del 5¾ in due giorni, lÎeuro indebolirsi (da
cui lÎaumento del prezzo del carburante) e
avvicinarsi il rischio che il crac� greco possa
avere effetti pesanti sui bilanci delle ËsueÌ

banche, il cancelliere tedesco Angela Mer�el si presenta
come salvatrice dellÎEuropa spronando i negoziati per
concedere un aiuto alla disastrata Atene che avrà bisogno
di 1æ÷-1á÷ miliardi di euro nei prossimi anni. Politi-
camente un capolavoro: appena due giorni fa il suo
governo aveva detto che la Grecia avrebbe dovuto Ëfare i
compiti a casaÌ (cioè inasprire i tagli già decisi) e poi
avrebbe ottenuto lÎaiuto promesso, e oggi, di fronte al
disastro possibile, se ne esce come quella che accelera
quegli stessi aiuti. Potrà così presentarsi alle elezioni
regionali di inizio maggio usando sia la faccia dura e
inflessibile di chi non si fa muovere a compassione dai
greci che hanno sperperato per anni i soldi che non
avevano indebitandosi, sia la maschera del politico lun-
gimirante che salva lÎeuro. Le titubanze tedesche, i suoi
stop and go, hanno aggravato la crisi greca per bloccare
la quale sarebbe bastata una netta presa di posizione
comune da parte di Germania e Francia. La speculazione
si sarebbe, probabilmente, convinta che il Ënocciolo duroÌ
dellÎEuropa avrebbe fatto muro. Invecev Invece la crisi
delle banche americane del æ÷÷Ù-æ÷÷u non ha insegnato
nulla della psicologia dei mercati ai policñ ma�er eu-
ropei. Ed è un peccato, perché agire in ritardo è come
non agire. Il motivo è semplice: nei computer di tutto il
mondo viene scambiato ogni giorno lÎequivalente del Pil
del mondo sotto forma di danaro elettronico. Quello
stesso denaro che gli investitori impiegano in strumenti
finanziari, anche di tipo derivato, cioè super-sofisticati,
scommettendo sul rialzo o sul ribasso di monete, materie
prime e azioni. Nessuna autorità monetaria del mondo è
in grado di fermare la decisione collettiva degli spe-
culatori quando decidono di prendere di mira un Paese o
lÎaltro. Per questo agire dopo che questa decisione è stata
presa è come non agire, perché il ËnemicoÌ (della Grecia,
del Portogallo, dellÎeuro, eccv) è sempre più forte di te.
LÎunico modo per ËsconfiggerloÌ, cioè per arginare gli
effetti negativi della speculazione, è abbatterla sul na-
scere. Esattamente ciò che non è stato fatto.
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ara maestra-unica,
io e mio popà sia-
mo appassionati
di macchine e
ogni domenica

guardiamo la formula 1 insie-
me. Il nostro pilota preferito
era Añrton Senna, uno talmen-
te veloce che conosceva tutte
le lingue del mondo così po-
teva rispondere a tutte le do-
mande sensa mai essere dop-
piato{ La passione per la ve-
locità indusse mio popà a
comparsi come prima macchi-
na una fiat Duna. Forse più
che la velocità, è stato a causa
di una ociada al conto in ban-
ca{ Ognimodo, la Duna si chia-
mava così parché i concessio-
nari che la vendevano erano
deserti. Purtroppo dopo soli
ventidue anni di onorato ser-

vissio si è rotta e gli è toccato
cambiarla. Tutto orgoglioso, è
passato al modello più evoluto.
Da allora fa il figo con gli ami-
ci dicendo che a lui non serve
una barca parchè Ëmi ogni
giorno vago via con la mia Re-
gata{Ì. Fassa conto che oggi sta
macchina è talmente vecchia e
scassata che quando andiamo
a fare bensina al self service,
mio popà buta dentro dieci eu-
ro e lÎimpianto ne eroga un-
dici: uno lo aggiunge per fargli
la carità{ Una volta al sema-
foro un marocchino gli ha la-
vato il vetro gratis e gli ha
detto ËNon si preoccupi, anche
io una volta ero ciappato male
come lei. Ma abbia fede e an-
che lei ce la farà{Ì. Insomma,
na vargogna{ Ultimamente sta
macchina ha una serie di pro-
blemi Ënon graviÌ secondo la
visione di mio popàv diciamo
che tra queste piccole maga-
gne cÎè una versione moderna
dellÎABS: non solo la macchina
non inchioda, ma no frena

proprio. Così lÎabbiamo co-
stretto a cambiare machina{
Solo che è difficilissimo sce-
gliere: bisogna comprarle a di-
sel o a bensina? A gas o a
metano? Come disse Carlo, bi-
sogna fare i conti. Se sbagli sei
aut, parchè oggi il carburante
costa un pasto (nel senso che o
fai un pieno o mangi). Ormai
si sente parlare talmente tanto
di sto caro benzina che qua,
più che altro, tra poco servirà
un caro atressi par spostare le
macchine a secco{ A mia mam-
ma piacerebbe la decapottabile
o una spàider par provare una
ebressa come le star america-
ne quando che fanno il cost-
tu-cost da Maièmi a Los En-
geles. Ma mio popà ha detto
che fare il cost-tu-cost da Bo-
�on a Trambacche ghe pare di
essere mona{ Così mio popà
ha deciso per un 4x4. E pas-
siensa se dovrà lasciarlo par-
cheggiato fuori parché non ci
sta in garage, che è æxæ{
Pwww.marcoepippo.com
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a ieri cÎè un motivo in
più che sul fronte am-
ministrativo dà forza

alla richiesta formulata da Le-
gambiente Padova di chiudere
al prima linea dellÎinceneri-
tore di San Lazzaro. Infatti lo
scorso 1Ú aprile è stato varato
il decreto legislativo, che co-
stituisce il recepimento della
direttiva europea numero ¦u
del æ÷÷u in materia di rifiuti.
Tra i punti nodali del docu-
mento c'è l'esplicitazione del-

la differenza fra recupero di
materia e recupero energeti-
co. Nel testo si specifica inol-
tre apertamente che il primo
processo, quello del recupero
di materia, deve avere la pre-
cedenza sul secondo, il recu-
pero di energia. Non a caso si
chiarisce che la raccolta dif-
ferenziata deve trasformarsi
in riciclo, parlando appunto
dell'obiettivo finalizzato al
Ërecupero di materiaÌ. Entro
il æ÷æ÷, dunque, bisognerà
mettere in campo politiche
che permetteano di riciclare il
5÷ per cento dei materiali im-
messi al consumo per quel
che riguarda carta, plastica,
vetro e metalli. Mantenere

aperte tre linee dell'impianto
di San Lazzaro, con una ca-
pacità di incenerimento com-
plessiva di 5æ÷ tonnellate al
giorno, collide proprio con
questo obiettivo: si rischia di
incenerire materiali raccolti
che potrebbero avere una se-
conda vita attraverso il recu-
pero. E in tempi di cambia-
menti climatici conclamati,
dovuti allÎeffetto serra, è evi-
dente che riciclare rifiuti
(che, va ricordato, non sono
in alcun modo nemmeno as-
similabili alle energie rinno-
vabili) significa risparmiare
emissioni di gas serra. Bru-
ciarli no.
P/ortavoce  egamSiente /adova
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